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sé alla’ forza miofrice’ delle’ fragm ‘Mahi, SObtlt(flSdﬂﬂﬁ
quella degl™incitenati’ elémenti, Sé medlante ‘niac-
chine e imntfegm mitabili’ semphﬁmno H:thi,éﬁg)
le_operazioni dell’ aanwitore, si dovrd ritefiere clie
questo stadio’ dl prmfa m:;m sia ’tahl;o lontano dalla
E non“solo noi pon’mmo fra talt’ beneﬁm pel fL-
zmmimeﬁu e materiali .;npfphcazmm dal pia l]lhllb
arnese alll aratro di Fowler’; ma benanco qnclh_'
soritti ¢ quelle memorie’ hb feoricamente * ditfon-.
dono i mmhorameml altrove' ¢ Iehceme’me espérmf"’

che téndﬁnﬁ a-stadicare certe prevenzlom mfnndatef

certi pregindizj’ danposi ;' che' alla 'ignhvia ‘codarda

it certi® malpcnsantn ecﬁnomastn contmppongono’

la solerte operosita, 1" inﬁt:cablle 7elo;, I opportunid
arditezza "di- chi--non batla al ‘guadagno lmmedlaw'
ma pmtende lo sguardo n{,ll“avwmre ¢ confida.

Impemcche sene’ paest chie floridezza, di vnta
Gwﬂe ha ‘resi superiori - di"gran lunga ad ogu’ altro,

le innovazioni- awantﬂggianti Yengono umversalm

| mente coneretate, accettate, sehza’ brsbgno di una
nesge! n paese? e mrel,lm'e il membm effeltiviied ||

- spslltuu,fmersane di, pieng.edi illimitata- fiducia;,
sono - forniti allresi di un ingegno: non: punto-comu-.

lﬁnga premessa 1aldellat'n di confutazlom di detra
zioni, -di: sperticate mallevarle di’ Successo neghi’
altri ‘invece, rimasti: pia “addietrd’ sul predestmatb
¢ profetato ‘cammino, si’'fa & uppo d’un lavoro
di* preparazione, ‘di vna introdozione didattica, d”, ju,n
propedeulico prologo che appresﬂ lnbero e sxcuro
11 passaﬂglo alle successive attnazioni. '

E non solo ‘sotto ¢quésio aspetlo utlh sono e
sommameme ‘lodevoN le pubbhcazlbm agr onomlche
nellenostre provingie non, certo, modeHD dei SIS'lieml
rirali’s ‘hanno ancora un méfito pia elevato e, in
mancanzi d>un ‘equivalente, pitt santo; éegnano le
fasi per'‘cui siamo passati, ci 1dd1tano T erta che
abbiamo’ percma fo scabloso I}BﬂdIO“ChB tuttora
ci sovrasta e''¢”incombe. — Awegnache, come
ben disse ; Napoleone 11 nel sao discorso alle Ca-
mere il 17 febbrajo 1857, I"avanzamenid' o il de-
clino: dell’ agmcoltura Mmarcano la plO‘Spe’T’lta 0 la
decadenza dei regni,” i suoi progressi st collegano
a tutti gli’ altri prowessz ‘il suo culto ‘annerva e
rinvigorisce altri” culti.” 'Si, rlm‘lrchlamolo bene, ‘a’
questa’ preghwm del decretato 'lavoro si‘annodano
~le scoperte’ pin stupende dell’ incivilimento odierno;
servono ‘ad essa - i miracoli dell’ industria; delle
Sclerme, delle arti: ‘ad essa si volgong le meml
pilt creatrici, pit vaste in essa: l'lﬂe’ttem il pmta-
mento il caratteré @ ogni comunanza sociale;’

Ora di qual tributo di augurii e di lodi non
snmerass: meritevole quello  che si consacra allo

_stud:o delle agrarie teorie, a favore e a decoro del

proprio paesé 9" I coscienza del bene Operato trova
in s stessd! la sua licompensa ma nomn per que-*
sto--&’ levito’ simularne gl effeu;l velarne i pregi
e'] ulilitd. Che se a questo - dovere tutio morale
e perche morale" ¢oercitivo - sugli -animi’ onesti,

aggiunga opportunita di  popolarizzare dottrine, d[
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8 argere; ugsegnamentl o 1gnmal;1 .0: frantesj, - di.
_ rathare gna.scuola in, sommo grad,o eccellente, .
B ademplmento di essq si, rende ‘obbligatorip. dalla
-,patma carita, dalla vt)ceagelenne risuonante nel cuore,
den. benevqleml. Ed ¢ appunto per quesm due car-.
dmah motivi bhe nm ¢i. aceingiamo, pit che ad un.
erilico’ -esame, a una volante rassegna, dell()puscalo
brewa, ma pmfondo e assennato, pnbblmto di que-
sti/ glorm da Plgtm Selvatlco SHTERURS
28 culture nei terrem “della provmcea dz Padova
01 lelta, -anni sono, .nel.. Congresso scientifico te-
nuto in. quella cittd, ed ora accresciuta di. corres
zioni e di aﬂg’mnte mspnate dai .suggerimenti. di.
una . lunga .esperienza. Incomincia 1’ autore col :di-.
lendele I s0oi. compaesam dalla taceia di pigri, di,
trascuranti, di. avari che. da talano, poco perito
d’ogni. nosl,ra faccendfl si. 0sa scaalnre con una,
- leggerezza acsai poco commendevole in veras . dis
mostrando che se I’erpice. di Valcourl, il taglia-fo-:
raggi di Dean, il rullo di Crosskill, non; sono. an--
cora. adottau dal villiei nostri (s'mo poche . ecce-:
mom) se il frumente Sl trebbia col correggiato, il
riso, cogli, zoccoli equini, le irrigazioni poco .0 nulla
'pmmosse non  per questo. pué dirsi che i ]ustri
¢i sian passati muulmente sul capo. Non.¢ da gue-:
“l’;if"lcntezza nell’ unpadmmlm de’ nuovi appﬂrf\u
che si deve ripetere la, scarsita del. ‘compenso, Iin-,
gratltudme del terreno: alle cure e ai dnspendl -
contrati da. noi; ma bensi da . quel sistema. che
pochi pl"ltl(:l, anche conoscendoloerroneo, seppore
tozliere  dai,. l@ro poden e.che .consiste nel- non:
d!stmﬂuere mai, o' di. rado una . coltura.dall’ altra,:
nel: volelle tutte- accumunatu su. campi aaatorj, S0~
prattutto l)ell’ostmatezza di yoler la. coltivazione.di:
5oprasuolo {rammista . a quella dei grani,; 0,. come.
suol dirsi, di suolo. —. « Non v’ha quasi fr-'a noi:
-{Jampaﬂm 0 (zhlubuua aratona, dice egli, nor .
gabile, la qqa( ‘non abbia un troppo scarsa nu-
mero, di campi a prato stablle od - artificiale,. molti.
a, l’rumento moltissimi a. frumentone ) ad egai.
98 metri di dnsj;anza circa, non vada. - ‘%[)cll’tltd da
Jungln filari,. di . noci, .di sallu 0. di: pioppi, i'0 .piit;
mqmentu di aceri (vulfra oppj) ad. qgmmo del quah

arltgmo due .o pilt vibl, — o

A wemeglm far. rlsall;me I msclenza dl quenh
amoltorl che. tengono lo .sfesso melodo, -di..colli-.
vazione su terreni di affatto dwerszx ‘patura,,: che

!m 'locmta, felamsmme dl frumento S,;.‘IMBSEEIIIO ‘\

'-3'.,ﬂ

.....

grande, anzn pnm_}]pale fondamcnto de\le campeqm '

rendite, nostre, £ cosi, sulla. base di esempi: elo-
(quenti,. dlmostm che i.campi arborati-vitali si op-
pongono non. solo alla formaziong . di prali artifi-.
¢iali, unico Iarmaco all’ agr icola piaga della man-
cqnza di pmteuﬁ naturali ;. ma sono- inconciliabili
inoltre colla. semmamone del trifoglio e della me-
du,a, primamente, perchc queste assorbendo. gli u-

mori nutritivi: alla vite scemapo. gr randemente la. di
tei plodumone Secondammente -perche le pianta-

—
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| dai soffi’ vorticosi “del vento
'IG\?OH emlnenlemente

gioni -dimezzando la forza ‘essiccativa: delfsnle; tantos
necessaria - a: gueste legunmroqe, fanno st 611@5?
ueste: ne talliscono: bcne, ne *nescon sucwlemeﬂe}

1eds

. Pee . le stessée per altrearagtom ne[.ipm*a 11 :

i -prat@ stabile: pudicombinarsi- ‘col campo a filari
@’ alberi e viti;;::essendoché se si vorrd: dibSOﬂﬂl’G

questo prato,: dopo ‘molti anni: si- troveranno cre-
sciute, ‘come suol' dirsi, fra 18 due terve; now poule

: mdm delle piante che: verranno scalfite o spezzate-

a gravigsimo- danno della vegetazione vesteriors; -
« :Si nuocono a vicenda, conmnua I>autore, anche
la vite -ed it frumentone ; perehé I' ingms% che ¢
d’ u@po sqmministrare- abbondmte a quest’ ultimo, -
col- rendet - tmppa rigogliosa - /la pnmf Ssminuisce’
il .pregio- del vino, ‘il quale non riesce allbra molto’

alcoolico mai:i L orhbra: che i noci: od “altrl- alben

gettano  sul campo impedisce poi che,: ‘per: btlon
tratto si' mostri ‘abbondante ‘il framentone. St ag-
giunga che “nei: terreni ove ' 1muva ' tiesce: ‘migliore;
vale -a:dire nei ‘eretost ‘e nei sabbiosi, il .frutnens:
tone -considerato:' per -sé: solo,’ mdipendentemenw
da altri raccolti, iperger rendita; searss;: mm spésso
¢ perdente; qpemlmenl,e nelle - annate; ‘ora - tanl;o
fl‘E‘(]HOl’lll dainoi,-in cui regnano lunghe siccita, ===
Lamenta: poscia la- mala usanza di ‘porre: ]_ifé"ﬁ
base delle-affittanze il. frnmemo, dnppmchb il "pat+
tuito -pagamento: di'“ess0 “costringe il . (itlajaolo a’
seminarlo in; terreni ehe'non vi si prestand’ pufitn;
incampi’ che- coperti da fultissime - frondi g‘h nd-
gano il calore solare, necessario istrumento ‘a_sol-
levarne i preghievoli-gteli qu'mdo S1No “abbattuti
i lioghi .g:he favos: -

:su vwnetl ve[]gono prn‘fal _f

. -.
||

nto da! h"umenm s dl e%l

- A tattt quiesti mconvumenti llIl altro ancomj
St agﬂrunﬂe Presso  di noi fe'legna van- faicendo
difettor; “il" carbon - fossile, e h niti, le “torbe, ‘o

spuamose 0" contenenti poca ‘matétia bruciante, non’
valsero, mié Va}gfm@ ad empir’ tale lacuna. Ma' vo-"
lendo: Sﬂpphre a ‘cotale mantanza ‘mediante’ boschi’
cedui’ che forniscano présto gran qu*‘intlta di’ ‘te-’
gname; se non-di tronco, “di’ fgscio, Gve poﬁremw
noi porh? Forse in mezzo ai sempiterni-filari defle:
nostre;piante-vitate, o lungo i margini delle nostre
campagne? Nel . primo caso le vitl verrebbero a
scapitarne d’assai per L-avidith delle pianie cedue,

specialmente della robinia piu’ préecoce a svilup-

pargi, nel SUGChl‘ﬂFBﬁ!l nutrimento di esse; nel se-
condo, per avere un- cbﬁsnﬂerevole lucro conver-
rebbe tal vastila dl tenuta che ne nostrl paeﬂ non
@ uuto edpmune: AR

'!- t v . "
E \ . { 1. ', 15 11

Ly _‘: 5‘
tore, che 1[ *ciffmpo arbmato vntato non puo Gompl-
narsi neppure con una coplosa produznon& 'di legna.

~ E neanche la coltura del gelso puo compor-
tarsi i col; sistema generalmente adottato da” noi.
Per menomare 1a spesa della: huona téputa: e detla
sfrondatura ‘del - gelso," ‘preferibili’ sono 1 boschelti’
e le siepi;: ma a:queste siepi ed:a qneatl boschetti
n.e lmpossmnle di accordare:lo spazio - occor renlc}
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Coltocandoli ‘POt fa 0 flari a‘distanze canveméme
P uho’ dall altro; fa A"tioph laseiars iftornd 4 ¢id-
sthedano’ unt gireuits’ *v‘udto ‘poiché semiinatdo ant’
che al predé“dl quésta pianta’ prezioss; il éaipe§l1t3

degli operai’ all™ epoca’delly sud sfroﬂdhtura S.,Om‘ .

hPrehbe el srio germe 1a gettata semente
- Dan ‘1ltr0 ‘ostacolo, ' prosegue IA.,’ che
campl arberdtl-vltatl Gppongono alla buona coniva

zione, & debito ! fare’ parola. Darblay, Vilmorin: ‘de”

Mui"y ed anche Moer e Wulfeh c1 ‘damt)sgmrono che
migli orare' il sovrapposto u,,mccm vegetale “deve esn,
colle"aratire profonde, ricondurne™'ana parte dlla
bﬂpeiﬁt’ie 10ra i e questa “opérazione “nella’ quale
s’ Imp‘re a' 1'aratrol soltostiolo'di Real & di Prezpuhl
ché': a’ guisa 'di’ mppa smuoove la'terra’ prlr quast
50 c@ntlmetn oftre i 38 ‘gl  smossi col ‘primo “a-
ramento; e l"arﬂtum in“senso’ trasversale alla. pt‘l-
ma, fbntve di, tanta rlwhezza nell’ Inghlltérra nella’
Francla nél B(Jlglo e 1" allevamento “ delle | pecore
chié; ove thanchin ‘terreni'‘seminati’ & ‘bromi, 'a fe:
stu¢he ‘ovine, non si passono follerare perché troppo
nocive alle *gmvnm viti, vengono assolummente lm*f
pedil;l dal sistema’ dei clmpl arborati-vitati.’
""'Se idanui derivanti dall” abbandono’ detla pa-
storizia’ fossero’ cﬂmpensatl ‘da’'un gran. profitto’ nel;

vino, per certo che, in luogo di condannarti, ‘Biso

gﬂei‘ebbe divli “acceltabili.” Ma ‘siccome le ‘annate
~abBonda l‘ltl sgmo quésl sempre genemh e ahbass*mo
qhmﬂ'“ prezzo. dell’ umbore ' dell’ iva, ‘Siceoriie 1[
" nostro vmo (Wmnp poche eccezmm) non’ regg
mizi lurma nawdwmhé “siccome la’ b‘lrra ST’ e el‘éua
pbteﬁt malc di, “esso, ¢0si non: & da’ sperare

ché, niche’ tilornando’ I* antica abbondama aana

iiiii

~d"infhlzarsi ‘11 su0 valore ‘di mollo."

Giunto a_questo, punto, il Selvatleo sk ﬂi[‘fondef
ﬁella citazmne di ‘documenti ¢ di‘alli dai qnali
appa%'e T esistenza; in_antico, del falso procedimento
segtiito’ @trttora Se’ cwcostanze inerenti’ allad natura
dei tenipi lo~ resero- utile e prefenblle a’ tutti, la
clvilta maturata, i liberi commerci, i millé veicoli
trﬁﬁmtan’t‘l dalle rive di un mondo alle rive delT’ al-
tro, pe dlmosua}rono l" mconvemenza 0 le I'iblll-
mﬁie« muall,, ;

Chiariti dl tal rmmera Ti svantwgndell’aﬁm-;
bGltl’ll’El mista, passa egh a esaminare .come Si pos-
sjmn tcwhere ‘separando.” ana. coltum dall’ altra E
anzl tutm usponde a celoro che sosténgono  tor-
nare proﬁcuo lo, avere ogni sorta  di raccolte suf
proPrlo pédere onde mangando " una, ~poter far
caicelo sulla rmmtd deﬂ"‘ altra. Fra gh f\rgomcnu
ado‘perau da ]m per far'spiccare 1" ecroneita. di sif-
falta opmlone,:e degno eziandio- di_ rimarco il se-
-guénte "infesto ladronume nottumo che. vwem-'
pmando solle noslre campwne l;; over bbe un’ ostn--
colo prebqoohc msormonlablle se p.e. le viti, ‘an-
zu,he sparse per totto un podere, fogsero raccolte
i un ‘medesimo sito,  sotto_ I cu%todm ‘dvun’ fido
guardiano che. polrebbe vegliarle con f..-wlhta di-
fenderle con prontezza mllle volte: [maggiore. Neé
S du,a che du lth\\do aemphcemcnte 1 ﬁL—,\n col-
I’ ﬁllungalu Ta 'distanza che corre fra di essi, clic

';‘ft::'

: _legname e da fuoco ‘e da pali

| sostituBRde: ai 001, “iffeidiali” al” terberivi gl B _1 ’
! sl possa oltenere un rilevante vantaﬂgmﬁgaﬁwegmq

ché, per quanto distino un dall’ altro i filari, rimane
sempre d‘mneggl@m Il terreno wicino: alle pmnte
mentre U oppio, se sfratta ed ombr eﬂ'ﬂ*m assai meno
del noce, e tardISSlmO a crescere lende poco

C ArrOge, argomenta | "aulore, che sp fl‘fl?‘,‘_
umo dé’ Ficordati inconvetiienti, sparisce, molti te.
E'c;hno nel gmdo medesimo: (,ome, amo” de sem-—

pio, il d‘mno ehe risentono le vili dai pmtt arti-’

| t ﬁclali e d‘ll l’mmentd pérocbhe tanto DP nmarz ElnflO

mlpb*vet‘lte quelje suﬂli oppl guanto le aftre rmn-
tale’ 31 noce. Poi, sé Ioppm cresce lento ‘anche ni.

terrEnL tretosi chie sbno appunio quelli in coi im-

pOl’tiS*! ebbe 'si mostrasse’ pia ifigo’i*oséi“perche 3 da’

essi” che . pud ottenérsi il ¥ino pitt ‘robusto e du-—f

oz

* révole. Per ultimo, siano pure lontani 40 metri fra
tloro U figm di piante, 1mped1rdnn0 setnpre che si

possano fare “alle- terre’ le aralure trasyersali, d
cui’ soltanto pud venire str‘mrdmdrlamente acca
sciutn tin raccolto di suolo ) '
La conuluswne si & che 31 debba afﬁdarb al
terrenﬂ quel fra i prpdom che pin gli si attaglia.

| Cosiove sotto del terriccio si trovanp quelle; con-

ger(e di. pletmzze calcari. denommate caramz, 81’
add0ppmo le pmntaglom di noci o di viti; nei fOﬂdI
abbondosi ‘di silice, si. piantino. gplal di 'nlto fusto

m filarl pll;l che poss:blle wfﬁttm e l‘lSL!etll, in

quelli’in cui I’ elemento, siliceo ¢ tanto copiosg da,

' céstnlmre uno blrato abbmso

......

gmse di legna nei_campi vallwn, in’ partlcnme s

Syl

aqu:trmos,l Sl coltm largamente 1 onﬁzmﬂ nej - ter-:
reni_ forti“e .pingui si fornii, senza tema, il pralo

3 stabnle, che in tal modo i potra | aumentare la rig

ch?zza‘ ’g}el agncoliura ll numbrg degh ammall;

buviﬁi

ﬂ".l'\-\.

utd della tesu 0“]1_‘;’,1 ag umse una tabglla dl c(m
frorito m,lla qmle pone a riscontro i prodoltl, in
“média, 'della cultura mista, con quelli a culture

sepamte prendeﬂdo a norma una campagna i

campi 50, di mezzana ferl;lhta — 'Le cifre:che, nu

0N _ricavate ‘hanno | una. for 2 commceute magglore
di qnalunque ramonamem;o dn qualunque sfaggm
di maﬂmloquenzw oratorja, . '

La ‘teorica, 'la parfe lazmnale e gm posl;::l

HE— - M

dfu' alh medesima un corpo sollevare la scienza-

acrronomm a quel punto cul mirano i, do!;u, 8. in-

combqnza dei possidenti, che, come ,dice : saggia-

‘mente il ‘Lomeni, nelle sue Varieta, e :per intelli-
- genza e per dovizia di mezzi sono in pt,cqhan modo

'chlamatl 4. questd coaper\zmne altmmnte uma m-
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TS coliwazmne ;h quesla mdme che, furma Il
;-punmp.-,xle alunento déll" uomo_ e del. bgslgame male
cunie contrade d’Eumpq ha l)lesq qlflalphe esl,eusw.ne_.

duche nella nostra Prm'nwm

] -sudl, e da cosluuxr

1rf$

::::::

mlllVE‘l'Ille dei’ buvun. lloﬁ vedum dei conli’ i culu-f IR
vavmne d’ un, leneno a Fdiale che oﬂ'rumnd”ml‘nltau
_lyrlllant__hsmn ; cmmeno peto meni in mente che il

prez?o h,lle ,;patalé qulla nostea pmz 4, iabbenclw

unsL amm non"'

libbra, & anmra esagkralo in" confronto dei prezzi

- ordmar de,l]e pmzze ljB”d Francm e di,,l
Lhe iy ‘0va che queslf coilwamone

'_'.q!,!‘

sere e,slesa quamo 1o 8

non pero in, ﬂuma (]d:
_sepldvauzame pér; ld S!ﬂ”d all’ mluor dﬂl rigane.

un. Sliswllo al’ mantunuwnloi

*abbm& supemlo i, sei centesimi la

elo io, 1l
Iungt;du"ies-},
alllme and anche perd

1I prezzo del[e p-_l[dlt‘ venisse a “dimingive di poco,

'u' 1 .I -

i ‘roverets “ancori il tornpcouto, purché sappiate

Sosllluue al lavoro . delle I)rdcua la. mppa cavallo.

be 10 ho scelm a lf,ma della mia letlua la |
pétala che non’ & pmuta al certo puova, I"ho Fallo_:_
per mellerw in’ vista_¢io cha’ Vi puo rendere facile
la cq] ura in grande di qllesl*t radice, e rlcmdarv:;

-----

_,ilt':une d[hlrelgwr,jcolle qudh Vi ﬂdrantlrete dal pen-{

_._colo di raccolu Vool o meschml

_l pomi di ferra si seminano da marzo alla pl‘l-i
ma qumdmma dr m.wmo e, lalvolta gl ultimi frut:

l,uLlavm I epocalpxu ordmarm;

tano piil  degl’ aliri;
€ thtto, il ‘mese 'd aprlle. ,

......

Certamellle que;st’

perché possa prendere il suo, posLo nella’ coltura. 1
grande, ‘bisogna che |

eseguili col Thezzo  della zappa” cavallo,

Efrh cosi ‘chie | mlﬂ'hm*amt,nu in. anrmolturaz
s0Nn0 Luttl Ien'au ik mm all :JILI'() e che

_lmse dell’ dlﬁuo bum.;.

tenere uh gran’ namero. di
_-.lmpossnblle dl ollencre dalle terre tutto il prodotm
ehe po%seno d;n'e" SeNza una collurfi esleqa “di “prati
- artificiali ‘'non si puo, quasi‘in tutlé le’ clr’costanze,

- nantenere un gran. numero  di hesuame d’altra
parle: now sr possono’ coluvare molte. praterie arti-

ficiali senza’ ommellere il maggese, altrimenti non

restereblbie terra ‘sufficiente a guano, ma & impos-

sibile di ommettere il maggese senza estendere la
coltura 'dei "raccolti sarchiali; infine & impossibile
di collivare, almeno ecOnomlcamente dei
sarchiali, senza |" ipiego di qualche istrumento per-
fezionalo. La zappa cavallo in pm*llcolare conviene
perfeltamente alla coltura dei pomi di terra,

Nei paesi dove & estesa guesla coltura, si co-
noscono molle varield, e si usa a scegliere a se-
conda della localita, del Lerreno, dell’ epoca  della

il mccollo Sﬁi‘s"hlal{)‘_p_f
prez10§0 di twiti’ in' sastlmzaone del’ maggese ; ma;

mmutl Iavm't che esn e, su.alwi

lrlmenu; -
"' “bbho"’ﬂe_“‘bhf‘ un gran.hamero di hraccm. T

I’ uso de(
buoni’ 13L1'ummm f’mma “nelty piu pnrle ‘dei’ casl, la,

Ia ptmluzmne d una n‘rm
qmntlta d| lel,ama, e per cnnswuenza senza; mani

hestmme alla swlia )

racco]u-

|

.q,qﬁ(lm the \r:qn@
3 Ouenuto da; noi, i

--bercoh né aHe a[tre paru della’ pmnla‘

.'1mp1azzare vantaggmsameme uno 0

tutti, deve prefu‘lm quasi in ogni u.mosl‘mza. Qu

|| seminagione. la. varietd . che 'meglio pud convenirg.

Da. noi in, generale. non $i; cangsce che. la;bmn{c;p“m
la., vossay la , schiava, e Ip' cargnella, e, del reslo’
Avete: veduto | visullate. mesching.
anno, pags;qlq, per-aver. . prese. le,
prime che. capnavmw- qumld“qnche sane .sliedero,

- tubert plccohssmu ;@ £i0 Vi serva, di" norma. per

ogenparyi, della sella della, qvlgh; a.che possa. meglio.
convenirg, at- nostri temani. Vi, souo patale; che S009.
piu: sqllemte alla mﬂLumzmne,, queqtu wn\wngpp%_
dove. s1. dEbbd sgmmare un. raccollo mvemale aps,
pena fimm la raccolla: dﬂ“ﬁ allre, che.'s song, pw. tar-
dive e.. mdumnqmeme danlm _raceolto png Qbhnp .
_danle Per furmm‘@ Lafvauela che pni possa:. cqn-
venire, tanm si_puo procurarsi- dei tuberi da Iocdlita
che si repulmo convenientl, iesper*lmenmndqos m’ pw-
cola, scala, quanto si pué  sceglicre nel campo .

contrass&ﬂ'ngwe le. primaticee, le tardive, e e sempre le
piu prosperose, e: raccolte a; pme con d;lmenza Lc-
nerle per: la seminagione. “Taluni credoua che. lﬁ
varieta possano mcrouarsn Lrovandow I upa vncma
all’ allra, ma & un.errore. Upa specie nmi_ puu BSers,
citare un’ influenza sull’ altra: che mediante . il mi-
scuglio” del polling. o polvel‘e fecondanle all’ e;wca
della ﬁorltura, ma Equesl; effeue non Sl f'a sanllre
che sulla semenle e non puo trasmeuersl né, ai Nt

a |'= J."-

Tulte le I,er,,r,,e, eccelluale le, trqppdﬁ al'g';llosg,l;

f' _possono esqere ulllmente 1mpleﬂate alla coluvnzmnef

der pomi di terra. NFI terreni’ leggeri. baslano d or:
dnaun due . ar: 1Lu|'e ma negli’ argﬂlosh un lavoro;_
avapli I mverno”e due ed dncbe tre ,in pramwer
I spesso necessan per mellere il terreno in |§Laio_1
conyenieple; lo suarlﬁcatore o lesu;patore possqno
ng. o due !avorl i)
pnngavera._ _ |
De. si vuole lavmare cﬁlla zappg cam"o (an.
campo i patate,, ¢ necessario 'di ‘piaplarle, in, I!l;ieﬁ._
ugualmente distapti; puossi_eseguiré cio, Jl;'accxat;db
le huge col sarthalm‘c sulta terra hemﬁ er;mcal.a,:
piantando . colla zappa a mano j{cofla yanga !un'ﬂrp
le linee. Pero & molto piu ewnomq dl plautafe dla..
lro I aratro, € queslo nwlodu il pia semplice d;
do P arulro. plende una zona dl Lerra di. 50 n’ 53'*
centesnml di Iarﬂhezz.a ‘seminasi un solco ] e(j uno
no, e per 1al modo Ie Imee Si lrovuanno “distanti
da 60 in 66 cenlcsmn ed ¢ la minima dlslamﬂ;
che posshno avere, Quando > arauo non apra chg_;

un, soleo della larghezza di 25 centesimi, cio che
va molto menrho, debbunst lasciare due salchi’ yyoli,

e le linee si‘ lroveranno quindi 75 cenlesimi Ionl,ane
una dall’ allra Quesm distanza sembrera egorme a
coloro ché sono abituali a plantare i pomi di tarra
a 55 0 :40 cenlesimi; ma si faceia pure esperiepza,
e si vedr che il ‘prodolto non sara inferiore, e gl-
{raccio’ 'avnsm il vantaggio di dare al terreno yna
prepqrazmne plu perfetta; cio clie & esse.nzmle nellaf
coltura delle patate, che deve I'lgﬂm‘ddl'bl, 1) un av-

_vlcendamento come collura’ prepalatoria

Per eseguire questa piantagione, si. dmdie il
cam|o nella SuA Iunghezza m due o lre paru se-_}
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condo la sua GafPﬂSlﬂﬂﬁ"wiﬁ' “ﬁlﬂbCUﬂﬂ si colloca una

!1:;_% SR

eraja, che deve piantare lungo la porzione di .solco |
ﬁe le, viene ﬁssegqatﬂ. Nieuire le donpe sond, occiipate

a pmmare in. . solo, | _
cino, .nel quale le donne planteramm,. mentre I ara-

tro passera a coprive 1 pomi di terra piantali nel

prlmo solco,;, 9 rosi successivamente, - In _tal. madg?'

rE"L

36 l| ser\hzm & bene Jorganizzalo, n.ne l’ aralro, né
le planlalrlu slaranno gmmmal oziose. Le donne
non devono ‘gétlaré! i pomi' ‘di ‘lerra ‘ton nerrhwenza
nel: solev; :maidevono collocanh - colla -mano’ wnl:o

lalvzona- di* teérrn ¢he- vénne vroveseiatadall’ avatio,

ﬂm)ﬂ mndole jier apptofnnﬂirle un’ péco, dffinchis it

bue:ct 16 passa. vella “linea non 'l sposm Nelle 'sLa-

gmm 2., nezl memwmﬂm gumxdl non sk de\u, ; Amal

mettene 1ubero:in fondv ol sélio, ma-a B 06 min
tesinii a1 disopra ‘conf] ceatidoboalle parti- della {dbra
mossa dal lavoro; con queslo mezzo si, ha'.meno
g, tamﬁre (jall _____ pu'lrefazmm—:g, che in*%erte stgglmu e
in cerli térreni ne dlslvuggg unagran:parle..prima
che masoano. I-pomi di: he}rﬁrasélweﬂﬂwano a’'25; 30,

o 340 ~cemtesini neﬂd Hinga, a seconda che h mrima
ﬁ(‘iltgvatg ﬁblll de ptu 0, t‘h!a:mii sg‘iazm.fﬂ‘eu inteso elie
Prima chg passi | aralro, altri Opermﬁd;stnhmscoxm

e spprgono.: pelsoleo il letame che -dev’ essere igia
pronto sul campo.'Be: abibiasi ingrasso in ‘abhondanza;

-nl suolo’ sdrai nieghio etrendats’ g)%r 1 raﬁccdlll' suc. |

slmga flel*?imando luha Ja éuper cle, 9__19@ g fiug Otr
leiﬁ’anclgz il cancime. ‘coll’ aral roﬁ senza dxslinzm.ne de:
mlchmpmulauge deivupliv: s el G Bend .
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vfén’e shﬁééﬂo Hl R[a_nl?i'e a mg gag (sterp
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.q uesl,a ‘maniera. meriba-d) esser . wgamandala,

i li*'

8..5e fulla ;l‘ﬁgﬁ‘larmenl& lascla“campb -allo z4j paioay

vallo)di percorrere:in: dus: direzioni, sedza- ink ntraf §
ufi solo> plede - di ~pori- di “Yerra!" B6t6 cone” pd

'ra.,wmngeysnw facilmenle questo. risultato..... ...
Con un sarchiatore a vanghefrgie di Bh cenle-

simi una dallvalipas shbéstanid ﬁn‘w?pei' aprire un

solco d’ almeno 10 a2 iﬂwcenl;esxml di profond;la s

Icgg‘mlnua_c!ial lracggggg S, lultﬂa_lg siiperfigie delgampo

"i‘:paraw Y nél“ senm i‘f"ﬂa Tunehezza, del

LR 1)

'*Sﬂi'i?ﬁ‘*ﬂ 86 ceitesimi di Inma’na’n?a“ leu:%mﬂt'i qu

st bpdrazione; icollocasi:ai due Jati* del e&mpe A

'mel 30: w0 faneillo ebe tedgano:in manoxl’: estre-
i’[;hgﬂ Kwno. spago. forte, eimuniti gisseuno .d%un. pic
colo bastone di lupgherzp . eguale _ alla . distanza. fra
H "pi’éﬂl del’ sardxmlor& Questl due, Operan noq, hmmo
a‘ﬁré mcumbenia che di pusme ‘a lerra il loro, ba-

$toné,~¢ di ben disténdere” 1o $pago, “shldundofo o

Henendelo ben’ formo “al punto indictito ‘dalla mlsum
Adora e piantatrici sotloeano eotlysmano, senza’ got-
darloy un pomordi.lerra Junge;-la:inea. esatiamerite
jiry pu,ni.o dmze lo $pago; tag lm 1a linea -tracciata dal
‘smchiawr,e ) (}uesla 0J7Ll'3ﬂlﬁﬂeqlult1 la cura. de-

‘v dsSere vivollasulfa ﬂisposmono hen reg_nlfu'e dm
pomi di terra; e quando tulta fa’ Hrled &“stala“ per-

_corsa, quando chi divige il lavoro ne ha_ verificata .||
mPulamente ¥ esatyezza allora soltanto terminasi co-

preniks a3 manoe Te' patate colla “terra chie si t{)glle
dall intorno del sofeo. Questo modo di- plantare non:

s-pﬁs:—*- *di Maho & Q B’l‘é g
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1
LI
!I

|

e

| aratio apre up salcp w-s“':

1. AH‘

.e‘swe pm wmpz} dts-ﬂrl’ q!ln, ed aff‘re lnl Wa?rmrrg‘w
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altro made.

A § pdml dl tei'ra grahdi, éhn‘m §apeto, tagliatsi
in due, ma raramente ‘¢onviene " di- Lairliat]i nr tre’;

1 mezzani - devono pmntu‘M* unvrl‘-’ non’ adnperate

giammai ‘i plccoh fmr seminare, foori "éhe’ in'¢asy
di’ estrema’ ne*cassm In*ﬂﬁhemlﬂ, si 08sEIvA che “la
raceolts & pit abbondatite Guatido i pmu‘imm patate
Frosde, o pezzi di pﬂlala grossa. Sive-delto e pro-
posto di ithpiegare nell Hipranto sultanto le ‘scorze

der puml ‘i lerra, 0 1 germi staceali- dal aberi:

cio pud riusciré i uria léfm ‘da giavdino, & quando

si-‘trovino’ rmnﬂe lutle lecircoStande - pm*‘*f‘;wonm'
- veget‘éimne' main’ circostanze “weno favordvoli
-@na’-gran parte dei’-germi infracidiscono, o ‘si‘diss
- seec‘anm qétli che’ vﬁreléno*“*dannn gncmlo”ﬁumew
| digettd gracili; ‘e un’ pl‘ddouo scarsissiiy’ ‘i ulbet" |

colil i Quiesto” modo’ o *pmﬁ l"dLCOlI}Al]dM‘él che

oa%“dwgnﬁﬁdo eatestia, CnuFOL i ;

Quando la blan!amnue e lermum!.a é«é*"t'emééi

‘

o siceita, & molto’ impottithle - di” I*f)lmlie pm‘fetl.t- |

ments: la EupPFﬁcle del snulo, ed’ anche” i Baroges

- guitare’|” erpme il ‘volloirei léﬂ‘em*lewer‘rr sems
pl’éche pevo Tassiiperficte fisia - ben: 'mcmthf

“Mi tdon6 dllmi"um”@n m -pitidel” whtb' Criiﬂ

rele da cig che mlendo r:mltrmte a queswmwa»
1 - menlo tutla la vostra allenmne '
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Le let[rere‘* m)fi SONo: ’*‘mdls;}ensablll i aﬂl*mf)l'

lm*a, quamlé $ pessano ‘allrimenti acbowhere i
le}tahla le urme, e’ st ahbhmon mesz) oppurtum pér

.....

usano ;le paghe de’. ceraale per Jettaem, powhe me-
~ghe* pol.rebbem 1mplemme sigcome - fomugm, ret-
~dendo posmhlle il mdnl,uumenw d un’ maggior” -
mero di besugme € ucompar%do da uil.upa siceq-

me escreménti ad accrescere la quantita del concime.

Matteo di Dombasle, pretendendo che:le paglie
8 utlhzzmo meo‘llo come letuera che come: butn-

menlo, LOMIHISO un’ errore sﬁ la pwha mm ‘e nu-
‘Uritiva, ‘passa”per gl iniestini, ¢ non [a, che camhlar
di forma; se all’ incontro & appena nuatritiva, & cerlo
che 1 wnvmluh inc-tetttera--non & 1l miglior uso

che_se ne possa.fure.. — Secondo i chimei, la pa-

gln conliene, solo 1l 2 per 070, di_materie uutrltwe,__

e’ ¢io contrariamente a a (uanto avviéne in molti paes,
“ove, duranh&l inverno, si mantengono gli ammali,
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_ spemﬁalmeule ls. \.smhe, con:. sala paglia di segale,
}p ogni, moda la: dngesuone diminuendo 1|.uvolu;me
acilita il tr asporto delle paglie, le qualizpoi con-

Lengonp: maggmr qlmmlla di, ammoniaca, g, sono di

una. p:u prouta scomposwmne B Y N SR Y.

i wltmlme industrigso. qh(, nm{ vuel far. as:

_ qmblre le arine de’, suoi. dmmgll Gld“B

cereali, usera le. pagluu dl ravizzone, . le. Toglie. .’ al-

“beni;. nl brugo, le ginesive, le fele), Ppiante. tulle as-

sai. pin fu'ullzzdnll per il abbandanm di - silicato, di
polassa: se quesle, isolalamente, si, bcumpmwono QA

rilento, e formano un texficeio acidos lmpleguale d’u-
ring, . §1 decompoannﬁ GOn: proplezza. . .. . o

| Allo. stesso_ intento possong : adqperarsa le zolle

Ql'lma,ﬁ‘, e la. m;ba..=. quesls, qlmnduﬁi sia .. ben ‘seeca,

‘assorbe I’ uripna. CONlE, UBA, SpUgNa,, €. ma Araltiepg
'fol*lupmlle le pqul vnlalnh. Ulile .8, pugs la..lerra

$ecedy S abhgue dia troppo: peso. ed aumenti, . poco
le spese di. traspoito., Questeﬁ malerie: sl da—‘-pmreb
‘bero in cisterne destinate a. racc;mrhu@ leﬁurme

ttttt

ddlc stalle. - i c et al e

Lfsa it coltiv nm*e wu ha stuu;]g da mﬁuer
'muu il Ijesuame qlmndo sl cerw' non,:.8e ! ne d!a

pena, [\urche il; selciato sia ben uglmgltqm Lcon. tap-
ra, asciulfo, e fnequenwmeme spazzato d,ﬁagh escrex

menli: mqglm cosl:, che appra iondatl s“]g ﬂl tm'ell.o
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20 apmle — ll favm'é ed attwlté commuan@ negli af-
_fan,_aed in questi ultimi giornt, anche per le trame  nez-
die 2836 d., si maaifestd qualche domanda, in se-
.gmw'""’a ordm: venuu da Mllano, ed A pre.az: ahbastanza
SﬁSlBlllltt. PRI S o R INE . £
- In questa ottava seguirono pure varje vendite. di gréggie
qui ed in Provincia per commissioni da Milano e Lmue
ed ormai le nostre rtmangnze seriche sono ridotle a ben
poca cosa, e le fine’ ‘911 e 1042704 di- merito mancano
qufm aﬂalto, non constandoci ebmtere che due c¢lassiche
partite . qui; in° cilta; clie-ben a ragione si'sostengono a
prezzo eccuzmnalu comg & eccwupale fa l]lbf,ll]la Joro
quuhld
115 mmlmenlo mtmle pui che tlal blsomu delle ['ah-—

ln'u,he sebbe lmpulso dalle preoccupazicni € Llimori per
“{’ esito ‘del- prossino- raccolto, in“segujlo “alla’ poca fiducia
.¢he iuspirano Je sementi, sulle (]l]dlt anLhe qm cmsem
' dulle vogi. poco, luqmﬂln?re -
| i freddo e vento h quesu lﬂtlm! tre "ml m, 1‘1t‘nd'1mlo

10 sviluppo’ della’ vegetazione dei gelsi, Ubhhua dvl pari a
~vitardarve la méessa alcovo delle semenlli ché i’ avrebbe

volutg antecipare per: p:{emumm dalle {:o'meguenme db“ﬂ
f’gtale atrofia, . ..
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